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XXXIV Domenica del TO: Festa di Cristo Re 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 25,31-46 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà 
sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà 
gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 
carcere e siete venuti a trovarmi". 
Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti ab-
biamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbia-
mo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti 
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?". E il re risponderà loro: 
"In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l'avete fatto a me". 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel 
fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e 
non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 

visitato". 
Anch'essi allora risponderanno: "Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato 
o straniero o nudo o malato o in carcere, e 
non ti abbiamo servito?". Allora egli rispon-
derà loro: "In verità io vi dico: tutto quello 
che non avete fatto a uno solo di questi più 
piccoli, non l'avete fatto a me". 
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, 
i giusti invece alla vita eterna».————————————————— 
Immaginare «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 
gloria […] siederà sul trono della sua gloria» ci offre la possibilità di cogliere che al centro di 
quest’ultima domenica 
dell’anno liturgico c’è la figura di nostro Signore Gesù Cristo, Re dell’universo. Viene presen-
tato come Risorto dai morti (seconda lettura) e in questa qualità, la figura del re pastore, che si 
prende cura del suo popolo (prima lettura e salmo responsoriale), diventa il re giudice che alla 
fine della storia raccoglie tutti coloro che possono prendere parte del regno eterno di Dio Padre 
(vangelo). Anche l’aver compiuto, o l’aver negato, opere di misericordia nei confronti dei pic-
coli, 
sono gesti vissuti nei confronti del Figlio dell’uomo, di Cristo Signore. La responsabilità di 
ogni persona si gioca nei confronti di Gesù che viene impersonato da ogni creatura umana, 
specialmente se povero e bisognoso. Cristo re e Signore esprime il suo giudizio riconoscendo i 
gesti di carità e di misericordia che le persone hanno vissuto nell’arco della vita.   

La Preghiera 
 

Come valutare un’esistenza, Signore, 
da che cosa far dipendere 

la sua riuscita o un cocente fallimento? 
Sono importanti il successo raggiunto, 

il potere, i titoli, gli onori, 
i beni accumulati, le imprese fondate? 

Oppure risulta decisivo 
una corretta professione di fede, 

un atteggiamento devoto e ortodosso, 
capace di grandi imprese ascetiche? 

 
Tu sembri avere un parere tutto tuo 
su ciò che è proprio determinante. 

E lo fai dipendere da azioni 
del tutto concrete e alla portata di mano 

come sfamare, dissetare, vestire, 
alloggiare, visitare, curare… 

 
Sì, è su questo che verremo giudicati 

e la nostra avventura umana 
apparirà degna di questo nome 

se avremo contribuito a soddisfare 
i bisogni fondamentali del nostro prossimo. 

 
Se ci saremo fatti carico delle sue necessità, 

se gli avremo cercato un lavoro equo, 
se lo avremo liberato dalle catene, 

dalle dipendenze, dalle servitù, 
ma anche dagli stracci, della penuria, 

di tutto ciò che in lui umilia il tuo volto.  

Avvisi parrocchiali: 

Prime Comunioni 2024: 26/maggio, 2-8-9/giugno, 6-7/luglio e  8/sett Data della Cresima : 7 aprile 
Campo Parrocchiale ANSPI: 1-5 settembre a Bellaria 

Durante le domeniche di Avvento raccogliamo per la Caritas Parrocchiale: 
Olio di qualsiasi tipo e alimenti con la scadenza di almeno un mese! 
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Celebrazione nella cappella di  
Merichi: mercoledì 29 nov ore 9 

 

 

La Corale vi invita a partecipare 

alle prove: venerdì ore 20.30 e alla 
Messa serale della domenica 

Club aiuto contro le  
dipendenze 

Contatto 089 793411. 

Il gruppo si riunisce nei locali  
parrocchiali ogni venerdì sera. 

Gruppo Animazione  
Missionaria 

Vi invita a partecipare ed a sostenere 
le proprie attività di cooperazione  

missionaria 

Scout Agesci Nocera 1 

Lupetti: Domenica mattina 
Reparto: Mercoledì sera 
Clan: Giovedì sera 
La Comunità Capi invita chi voglia cono-
scere o far parte degli Scout di rivolgersi 
ad uno dei Capi. 

Ministri Straordinari  

della Comunione 

Coloro che per problemi di salute non 
possono partecipare alla celebrazione Eu-
caristica, possono ricevere la Comunione 

a casa grazie ai ministri straordinari della Comunione. 

Se conosci qualcuno che desidera il Corpo di Cristo al 
proprio domicilio puoi tranquillamente chiederlo al Par-

roco o ai ministri stessi. 
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Pillole di Liturgia 

Continuiamo a capire come l’atto penitenziale influenzi il nostro rapporto con Dio e con il prossimo. Le diverse formule dell'atto peniten-
ziale, su cui ci siamo soffermati Domenica scorsa, evidenziano la nostra responsabilità personale e la nostra ricerca di misericordia dive-
nendo strumenti potenti per la nostra crescita spirituale. Esse ci aiutano a confessare i nostri peccati e a chiedere il perdono divino. 
L'importanza dell'assoluzione del sacerdote (Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna) non può essere sottostimata. Mentre 
ci libera dai peccati veniali, l’atto penitenziale ci ricorda anche l'importanza del sacra-
mento della penitenza per affrontare i peccati gravi. Infatti questo atto non sostituisce il 
sacramento della Confessione, ma ci guida verso la consapevolezza dei nostri peccati e ci 
mostra la strada per ritornare al bene e alla pace del Signore. È un percorso che, se segui-
to con umiltà e sincerità, ci permette di ristabilire la nostra relazione con Dio e con i no-
stri fratelli e sorelle. 

Oggi solennità di Cristo Re dell’universo ultima domenica dell’anno liturgico. Ma cos’è 
l’anno liturgico? L'Anno Liturgico è l’anno della Chiesa, ed è la celebrazione della vita di 
Gesù distribuita nell'arco di un intero anno. Esso si struttura in diversi periodi: centro 
dell'anno liturgico è il Triduo pasquale, che culmina nella domenica di Pasqua. L’Anno 
liturgico è formato da 52 settimane, come l’anno civile. Il suo inizio, però, non coincide 
con il 1° gennaio e la sua fine non cade il 31 dicembre. Esso ha un’impostazione partico-
lare, perché “liturgico”, cioè basato sulla liturgia, che è la preghiera della Chiesa. L’anno 
liturgico non si compone propriamente di mesi ma di settimane ed è composto dal 
“Temporale” e dal “Santorale”. Il primo, comprende il ciclo natalizio con i tempi di Av-
vento e di Natale, il ciclo pasquale con i tempi di Quaresima e di Pasqua, e le 34 domeni-
che del Tempo Ordinario. Il Santorale comprende, invece, i giorni in cui la liturgia cele-
bra la memoria dei Santi. Il Triduo Pasquale, poiché ricorda la passione, morte e risurre-
zione di Gesù, è il centro e il culmine dell’anno liturgico. La Chiesa suddivide questa 
serie di anni attraverso la denominazione di Anno A, Anno B, Anno C, a cui corrisponde 
un ciclo delle letture festive. Durante l’anno A ad offrirci spunti di meditazione su Gesù 
Cristo è l’evangelista San Matteo; durante l’anno B è San Marco; mentre l’anno C cono-
sce il mistero salvifico attraverso il Vangelo di San Luca. San Giovanni, che a più riprese 
compare pressocché nella Liturgia della Parola di tutti e tre gli anni, viene proposto in 
modo particolare durante il tempo di Passione del Signore.  

Il Gruppo della Ginnastica Dolce vi invita il lunedì e giovedì dalle 17 alle 18.30 
La ginnastica dolce è un tipo 
di attività fisica che prevede il 
ricorso a esercizi graduali e 
blandi (a basso impatto sulle 
zone del corpo), che sono in 
grado di agire in maniera mi-
rata su alcuni muscoli. 
Gli esercizi nello specifico 
consistono in movimenti lenti 
e naturali, senza sovraccarica-
re le articolazioni, ma che comunque rafforzano il tono muscolare. 
La ginnastica dolce ha molti benefici a livello fisico, per esempio: 
Tonifica il corpo, corregge le posture scorrette provocate da uno stile di vita sedentario, incrementa la flessibilità muscolare, 
aumenta la consapevolezza corporea, migliora il sistema cardio-vascolare, promuove uno stile di vita sano e attivo. La ginna-

stica dolce è un’attività che può essere 
adatta a tutti, ed è particolarmente 
indicata per: Gli anziani, per chi sof-
fre di problemi di postura, donne in 
gravidanza, persone sedentarie, prin-
cipianti che vogliono avvicinarsi 
all’attività fisica, In caso di sovrappe-
so e obesità. 
La ginnastica dolce è indicata in que-
sti casi riportati, costituendo un buon 
metodo di avvicinamento e/o mante-
nimento costante alla pratica sportiva. 

Preghiera mentre si accende la 
prima candela della  
Corona di Avvento 

 

Vegliate! Accendiamo la prima candela, 
la candela del Profeta, la candela dell'atte-

sa, simbolo della bontà e della cura del 
Signore verso ognuno di noi. Vieni, Si-
gnore Gesù, risveglia in noi la fiamma 

viva del tuo amore, La tua grazia vinca la 
resistenza del peccato e affretti il momen-
to della salvezza. Suscita in noi la volontà 
di andare incontro con le buone opere a 
Te che vieni, così da raggiungerti nella 

gloria e possedere il regno dei cieli. Amen 
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